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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA


ALLEGATO N. 1 ALLA DELIBERAZIONE N. 17/14 DEL 26.4.2006
MODIFICHE alle N.A. del PAI relativamente all’articolato costituente le Norme di Salvaguardia così come entrate in vigore a seguito del Decreto dell’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici n. 3 del 21.02.2005

Art. 23

L’ art. 23 comma 5 è cosi sostituito:

5. Nelle aree di pericolosità idrogeologica le attività antropiche e le utilizzazioni del terittorio e delle risorse naturali esistenti alla data di approvazione del PAI continuano a svolgersi compatibilmente con quanto stabilito dalle presenti norme.

Art. 27

Il comma 2 lett. l è così modificato:

2 lett.l. “Le opere di sistemazione e manutenzione di superfici inedificate e di superfici scoperte di edifici esistenti, compresi rampe di accesso, recinzioni, muri a secco, contenimenti in pietrame, terrazzamenti, siepi, impianti a verde”

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:

5 bis.  “Sono inoltre consentiti le ricerche e i prelievi idrici purchè in tutte le aree pericolose le relative opere siano realizzate, attrezzate e mantenute in modo da non produrre erosione dei suoli, fenomeni di subsidenza o alterazioni permanenti della circolazione idrica naturale e comunque tali da non pregiudicare o aggravare la situazione esistente. Per tali attività, dovranno essere acquisiti tutti i nullaosta o autorizzazioni previste dalla normativa di settore. 
Il comma 6 è così modificato:

6. “Lo studio di compatibilità idraulica di cui all’art.24:

a. è richiesto per tutti gli interventi consentiti dal comma 1, fatta eccezione per quelli di cui alle lettere c. ed e.;

b. è richiesto per gli interventi di cui al comma 2, lettere a., e., i., l.;

c. è richiesto per gli interventi di cui al comma 3, lettere e., f., g., h., i., l.;
d. è richiesto per gli interventi di cui al comma 5 bis;
Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma 7:

7. “Per gli interventi di cui al comma 1 lettera c., al comma 2 lettere d. ed h., al comma 3 lettera b.,  l’Autorità Idraulica potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, lo studio di compatibilità idraulica o parte di esso, in relazione alla peculiarità dell’intervento.”

Art. 31

Il comma 2 lett. m è così modificato:

2 lett. m. “Le opere di sistemazione e manutenzione di superfici inedificate o scoperte di edifici esistenti, compresi rampe di accesso, recinzioni, muri a secco, contenimenti in pietrame, terrazzamenti, siepi, impianti a verde”
Al comma 3 è aggiunta la seguente lettera i): gli ampliamenti, le ristrutturazioni e le nuove realizzazioni di infrastrutture riferibili a servizi pubblici essenziali non altrimenti localizzabili o non delocalizzabili, a condizione che non esistano alternative tecnicamente ed economicamente sostenibili, che tali interventi siano coerenti con i piani di protezione civile, e che ove necessario siano realizzate preventivamente o contestualmente opere di mitigazione dei rischi specifici;
Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:

5 bis. “Sono inoltre consentiti le ricerche e i prelievi idrici purchè in tutte le aree pericolose le relative opere siano realizzate, attrezzate e mantenute in modo da non produrre erosione dei suoli, fenomeni di subsidenza o alterazioni permanenti della circolazione idrica naturale e comunque tali da non pregiudicare o aggravare la situazione esistente. Per tali attività, dovranno essere acquisiti tutti i nullaosta o autorizzazioni previste dalla normativa di settore”.
Il comma 6 è così modificato:

6. “Lo studio di compatibilità geologica e geotecnica di cui all’art. 25:

a.  è richiesto per tutti gli interventi consentiti dal comma 1, fatta eccezione di quelli di cui alla lettera f.; 

b.  è richiesto per gli interventi di cui al comma 2, lettere a., e., i., l.,m;
c. è richiesto per gli interventi di cui al comma 3, lettere e., f., g., h.i. Lo studio è richiesto per gli interventi di cui alla lettera c. solo nel caso in cui le innovazioni tecnologiche producano un aumento delle capacità di servizio dell’infrastruttura;
d. è richiesto per gli interventi di cui al comma 5 bis.”
Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente comma 7:

7. “Per gli interventi di cui al comma 2 lettere d. ed h. e al comma 3 lettera b.,  l’Autorità Idraulica potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, lo studio di compatibilità geologica e geotecnica o parte di esso, in relazione alla peculiarità dell’intervento.”

Art. 33

Il comma 5 let. a. è così modificato:

5.  let. a.  “è richiesto per gli interventi di cui al comma 2 lettere a., b., c., e., g., h., i. Per gli interventi di cui al comma 2 lettera d., l’Autorità Idraulica potrà richiedere, a suo insindacabile giudizio, lo studio di compatibilità geologica e geotecnica o parte di esso, in relazione alla peculiarità e entità dell’intervento;”

Art. 37

Il comma 4 è così modificato:

4. “La Regione Sardegna non è comunque tenuta ad avviare gli studi e le valutazioni preliminari per una variante al PAI se non nei casi indicati alle lettere c., e d. del comma precedente.”
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